Assemblea Romana 4 luglio 2011

Mozione operativa
Premessa

L’IDV non dovrebbe seguire il vecchio metodo, adottato da altri partiti, consistente nel raffazzonare un programma, fatto di affermazioni apodittiche e non suffragabili. Inoltre la carenza dei programmi è quella della tracciabilità delle idee. Anche il più serio e competente dei Professori Universitari non può sostituire un percorso di pubblico confronto. 

Meglio allora scegliere cinque (o dieci) temi e focalizzare tutta l’attività sugli stessi, giungendo però ad una proposta di ordine molto concreto.
Prima fase.  La Carta dei Valori
Si propone un METODO ANALITICO che innanzitutto vede al primo posto la DEFINIZIONE di un progetto di società con riferimento ai  fondamentali valori del partito;  in sostanza quale società e quale economia, quale diritto. 
La definizione di questa Carta dei Valori è preliminare alla redazione di un programma specifico. 

Seconda fase.  Apertura ed acquisizione
Parte integrante di questo metodo è la successiva individuazione dei vari SETTORI e poi all’interno di tali settori individuare le varie CATEGORIE SOCIALI e gli OPERATORI. Tutto ciò per procedere alla definizione di INCONTRI mirati con i soggetti economici ASCOLTANDO le loro PROBLEMATICHE E PROPOSTE . 
La dialettica tra le componenti sociali è virtuosa e pone l’attenzione su problemi concreti. Un partito non è, in sé, portatore di istanze, ma è luogo di composizione e selezione delle istanze sociali. La selezione si effettua sulla base della Carta dei Valori  (es. tra le istanze della mafia e quella degli imprenditori si seleziona quella degli imprenditori sulla base del criterio guida della legalità, centrale nella carta dei valori).
Terza  fase. Analisi
Effettuata questa fase propedeutica, passare alla ANALISI delle varie azioni da intraprendere al fine di perfezionare le singole proposte in senso più funzionale, chiaro, efficiente, ed opportuno. 

Questi quattro elementi non possono prescindere da uno studio serio e molto approfondito delle CONSEGUENZE  che le eventuali scelte o modificazioni del sistema attuale possono avere sulla crescita economica, sullo sviluppo, sulla serenità sociale e sulla libertà individuale. 
Per uno studio serio occorre partire da DATI CERTI. Un corretto studio non deve alterare i dati per arrivare ad una tesi preconfezionata ma, al contrario, deve accertare se partendo da dati veri si possa arrivare ad un risultato. Si deve  evitare il più possibile di sposare TESI PRECOSTITUITE da altri. Siano esse di sindacati o di associazioni professionali o di categoria di qualsiasi tipo. Il motivo è semplice, ciascuno ha una visione di parte, di interessi spesso esclusivi, mentre un partito serio e maturo deve avere una sua visione di insieme. 

Acquisite le proposte dalle parti sociali si effettua una selezione procedendo, prima di tutto, a selezionare i punti non controversi.

Una volta poi stabilito che le proposte raccolte sono compatibili con la Carta dei Valori, si individuano soluzioni e sintesi cercando di trovare un punto di equilibrio  tra le diverse istanze.  


La società italiana è divisa, come diviso è il mondo economico. La crisi che ha investito a livello planetario tutti i grandi paesi industrializzati ha accentuato la conflittualità e le divisioni. 
Un programma  serio e responsabile dovrebbe cercare di ricompattare tutta la società in vista di un miglioramento generale e diffuso delle condizioni di vita che non possono prescindere da chiare e comuni possibilità di accedere al mondo del lavoro, sul quale la nostra REPUBBLICA fonda le sue radici. 
A tal fine, il dato più rilevante è la sfiducia nelle istituzioni. Per questo l’obiettivo del programma di un governo, e di una azione politica concreta, deve essere prima di tutto rilanciare il senso di appartenenza ad una comunità , rispettosa delle regole che essa stessa si dà.

Obiettivo è un NUOVO CONTRATTO SOCIALE, nel quale i cittadini si impegnano ad un sacrificio di una propria utilità egoistica immediata a fronte di un pari sacrificio altrui, in vista di un benessere comune di livello superiore. 
Quarta fase. Sintesi
Si rende pubblica la carta dei valori. Si rende pubblico il testo di un numero definito di proposte di legge, pronte per la discussione parlamentare o per un programma comune di coalizione. Le proposte seguono un iter comune. Il complesso di queste proposte è il NUOVO CONTRATTO SOCIALE. Ogni categoria può perdere e/o guadagnare qualcosa nel quadro globale di queste proposte.
Quinta fase. Confronto
Infine sulle singole proposte si acquisisce di nuovo un parere delle categorie interessate, anche attraverso testi e controproposte scritte. 

Tutto il dibattito viene reso pubblico e riportato sul sito.

Tutto quanto sopra inaugurato e sospinto da una campagna di informazione che renda noto a tutti che l’IDV si apre alla proposta sociale. 
Esempio
Beni comuni. Servizio idrico
Prima fase.  La Carta dei Valori
L’IDV ritiene imprescindibile la tutela dei beni comuni. Si adopera perché siano garantiti a tutti i cittadini senza distinzioni economiche livelli medi di servizi essenziali  a costi sostenibili non subordinati alla necessità di produrre profitti e proporzionati alle possibilità degli utenti (fascia medio-bassa). 
 Nel contempo IDV si adopera per una gestione efficiente ed economica dei servizi pubblici, eliminando gli  sprechi.
Seconda fase.  Apertura ed acquisizione

Incontri con i Circoli IDV. Incontri con i Comitati referendari, con i forum ambientalisti, con le associazioni territoriali. Esame delle proposte dei Forum sulla ripubblicizzazione del servizio pubblico.
Incontri con le associazioni di categoria , con i sindacati, con le associazioni degli enti locali. 
Terza  fase. Analisi

Studio dei dati relativi ai costi di gestione ed ai modelli adottati, e dei risultati raggiunti. 

Quarta fase. Sintesi

Redazione di una proposta IDV relativa alla riforma del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152, a cura della commissione nominata all’interno delle aree tematiche interessate. 

Obiettivo (da verificare nel processo di cui sopra) garantire la proprietà pubblica del sistema, garantire la somministrazione a prezzo (di costo)  accessibile a tutti di un quantitativo minimo di acqua, garantire la possibilità per gli enti preposti di accedere a fonti di finanziamento 

Quinta fase. Confronto
Presentazione della proposta ai soggetti di cui sopra (Circoli IDV, Comitati Referendari, Associazioni, ecc), . Revisione della proposta in base alle segnalazioni e critiche ricevute. 

Pubblicazione sul sito della proposta (con articolato) in una sezione accanto alle critiche ricevute (ed alle approvazioni). 

Vantaggi
Nessun percorso è esente da critiche, ma in questo percorso si rendono tracciabili tutte le scelte e tutti gli influssi sui programmi. Il cittadino consapevole oggi accetta anche una proposta difforme, purché ne comprenda il perché. Il percorso di coinvolgimento è poi un formidabile volano per il radicamento del partito nella società. 
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